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Voto 
in Sicilia 

POLITICA INTERNA 

Al voto più di quattro milioni di elettori 
I partiti di governo puntano a rimuovere 
la novità scaturita dalla vittoria del sì 
II Pds si misura con una prova difficile 

Fiato sospeso per il test siciliano 
La De si sente forte, il Psi vuole un controreferendum 
Quale «segnalo darà la Sicilia alla tormentata vicenda 
politica italiana? Il blocco di governo punta alla rimo
zione del messaggio referendario, e occulta la specifi
cità di una consultazione in realtà dominata dalla logi
ca di scambio, clientelare e mafiosa. Ma nell'isola 
«qualcosa si muove», anche se la previsione più certa 
sembra riguardare la De: non sarà lo Scudocrociato a 
perdere. L'incognita di un'opposizione divisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBorrouis* 

• • PALERMO. CU occhi di tut
ta la politica italiana sono pun
tati sulla Sicilia. La scena na
zionali! « drammatica e con
traddittoria. <l vertice delio Sta
to è insidiato da una crisi deva
stante, che ha il suo epicentro 
al Quirinale, ma dalla vittoria 
dei « * è venuta un'imprevista 
spinta al cambiamento. Il voto 
siciliano acquista oggi il valore 
di un passaggio decisivo per le 
«trateaie nazionali delle forze 
pomicile. CU uomini del bloc
co di potere Dc-Psi che da tanti 
anni governa l'Italia e la Sicilia. 
pur nella diversità delle situa
z i o n i - è ovvio che le difficolta 
di Craxl sono assai maggiori di 
quelle di Fortanl e Andreotti -
puntuto tutto sulla conferma 
«Mia loro forza. È stato questo 
il ritornello assordante dei co
mizi d i e hanno affollato per 
una settimana le piazze sicilia
ne. Tra De Mita, Gava. Craxi e 
Martelli, cambiano toni, ac
centi e argomentazioni, ma al 
tondo emerge una preoccupa
zione comune: dalle urne sici
liane deve venire un messag
gio che spazzi via l'idea di 
un'air» Italia e di un'altra poli
tica chi» si è prepotentemente 
affacciata in questi giorni. É 
un'idea che può durare solo lo 
spazio di una settimana. I lea
der della De e del Psi che non 
si sono risparmiati nelle citta e 
nei paesi deU'isola giocano re-
larJvamimte sul sicuro. Ma il lo
ro gioco non e del tutto correi-
r L a ìitellia quel cosi voleva 

col referendum Intatti l'ha 
gii detto. HO di due milioni e 
mezzo di elettori sono andati a 
votare e ai 94% hanno detto 
«si». È del tutto corretto colle-
gare questo pronunciamento 
alla tendenza unitaria che, su 

. un quelito nazionale via via 
caricato di (orli significati poli
tici e morali, si e manifestata 
quasi in lutto il paese. Il Pds, e 
altre fon» di opposizione nel'I-
sola, puntano comprensibili-
mente a dare uno sbocco poli
tico anche localmente a que
sta spinta. Tutti pero sanno 
che il volo di oggi per rinnova
re l'Assemblea regionale sici
liana è un voto fortemente • 
condizicoato dalle logiche lo-
cali.1 segretari del partiti di go
verno hanno esasperato il si
gnificato di test nazionale che i 
risultati di domani inevitabil
mente assumeranno. Ma in Si
cilia nelle ultime settimane si 
sono svolte in realta due cam
pagne elettorali distinte. Una e 
stala quella dei «grandi lea
der», d ie ha riempito le pagine 
dei quotidiani nazionali. L'al
tra e que 'la combattuta in ogni 
quartiere, in ogni citta e paese, 
dagli schermi di ogni emittente 
locale, alle tavolate imbandite 
ogni sera nei ristoranti e nelle 
discoteche, dalle schiere dei 

candidati locali dei puniti di 
potere. Un impegno -concor
dano tutti gli osservatori - st*n-
za precedenti. Un fiume di de
naro, anche se le qusntiHcu-
zioni sono ardue. Ma l'ordine 
di grandeaa e quello delle; 
centinaia di miliardi. Una cam
pagna, il cui unico volto appa
rentemente è quello dei candi
dati sul «santini», negli spot 
quello dei nomi e dei numeri 
nelle «teme» e «quaterne» di 
preferenze che si allineano di
sordinatamente su tutti i mun 
delle citta o tappezzano di vo
lantini strade e piazze, tn centi
naia di manifesti dei portiti di 
governo non si trova un argo
mento che riguadi i problemi 
della Regione. Solo il Pds parta 
dell'acqua che manca o delle 
pensioni di invalidità assegna
te clientelarmenle. Ma i «con
tenuti» di questa campagna 
esistono, e come. Riguardano 
la vita, l'occupazione, il futuro 
dei cittadini e sono tutti interni 
ai meccanismi Interpersonali 
di scambio e condizionamen
to. 

VotintaiWecontrollarJ-
Non c'è solo il voto «governa
to» dalla mafia. E non è poco, 
comunque. Giova ricordare i 
calcoli fatti dal giudice Piero 
Crasso, consulente dalla Com
missione Antimafia. Ogni ma
fioso può controllare SO voti, 
ogni «famiglia» può essere for
mata da un centinaio di mem
bri. In Sicilia si contano quasi 

.duecento, famiglie mafiose. 
Con questo calcolo si arriva al
la bella cifra di un milione di 
voti, quasi un quarto dell'elet
torato siciliano. Con una gene
rosa approssimazione per di
fetto U dato può essere dimez
zato. Ma siamo sempre ai rag
guardevole livello di mezzo 
milione di elettori che possono 
subire, anche grazie alla facili
ta con cui si controllano le pre
ferenze multiple, un condizio
namento criminale. Tuttavia il 
fenomeno dello «scambio» va 
ben al di la dell'influenza della 
mafia. In ogni citta fioriscono 
gli aneddoti attorno ai candi
dati che distribuiscono chi col
lanine d'oro, chi buoni da 
spendere al supermercato, chi 
pacchi di spaghetti, proprio 
come avveniva nel dopoguer
ra. Ma questo forse è «colore». 
Saranno casi limitati. La regola 
invece è che attraverso la pro
messa del voto passa l'otteni
mento di elementari diritti co
me il lavoro, la casa, la pensio
ne, il presalario, l'incentivo per 
la piccola impresa o l'azienda 
agricola. E questo il vero terre
no di competizione tra Oc e 
Psi, che negli ultimi tempi han
no governato da soli i 2Smila 
miliardi di spese approvate 
nell'ultima legislatura regiona
le, e tutti i canali di finanza-
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mento gestiti fuori dal bilancio 
dell'Assemblea. La stragrande 
maggioranza di chi vota oggi 
In Sicilia ha in testa questo or
dine di problemi, più che il de
stino della Repubblica. 

La forza della D e Tuttavia 
il problema del consenso alle 
forze di governo locali non 
può nemmeno essere ridotto 
al «voto di scambio». L'effetto 
referendum avrà una qualche 
ripercussione sul voto locale, 
ma l'interpretazione dovrà es
sere attenta. Tra tutti i pronosti
ci che girano In Sicilia quello 
che sembra più attendibile è 
un ulteriore rafforzamento del
la De. Bisogna dire che l'im

pressione e ottica. Questo par
tito - al 38 percento alle regio
nali, quasi al 40 nelle provin
ciali dell'anno scorso - sembra 
poter pescare In ogni direzio
ne. Continuano i suoi rapporti 
di compromesso con le zone 
mafiose della società siciliana. 
Si affina - con la gestione Ni-
colosi - la sua capacita di go
vernare le risorse pubbliche a 
proprio vantaggio, persino con 
qualche elemento di «moder
nizzazione», se non di efficien
za. Ma resiste - nonostante la 
rottura con Orlando e la gestio
ne assai poco «di sinistra» del 
ministro Mannino - anche una 
sua capacità di attrazione 

ideale. A Caltanissetta, «feudo 
bianco», mentre si attendeva 
l'arrivo <w De Mita, diversi diri
genti locali della sinistra del 
partito hanno dichiarato con 
soddisfazione al cronista del
l'Unità di aver portato «a ploto
ni» 1 loro elettori a votare «si». 
•Senza di noi - dicevano -
questa battaglia non si sarebbe 
vinta». Ed una spinta forte, va 
detto, è stata la voglia di farla 
pagare a Craxl. Nelle città in 
cui il capolista della Rete 6 Or
lando, è probabile che diversi 
«galantuomini» dello Scudo-
crociato finiranno per preferire 
l'ex sindaco di Palermo. Ma 
nel resto dell'isola l'impressio-

elettorale 
al quartiere 

Zen 
di Palermo 

ne è che non sarà la De a subi
re un «effetto referendum" ne
gativo. Semmai potrà essere 
l'altrettanto previsto successo 
socialista (si dice 20%) a risul
tarne un po' ridimensionato. 

La semina del Pds.La vit
toria del referendum ha ridato 
un po' di fiato al Pds siciliano, 
ma sarebbe miope dimenticar
ne le difficoltà. Si chiamano Ri
fondazione, si chiamano Or
lando, ma anche - e forse so
prattutto - si tratta dell'effetto 
negativo di un confronto-scon
tro interno che, specialmente a 
Palermo, aveva diviso grave
mente il Pei prima ancora del
la «svolta». Le previsioni sono a 
dir poco caute. Se la media al
le ultime provinciali arriva al 
15%, e se qualche punto lo si 
perderà a favore di Cossutta e 
della Rete, come non accon
tentarsi di qualcosa oltre il 
10%? Non c'è da stare allegri. 
Ma negli ultimi giorni la frase 
più ripetuta dai dirigenti locali 
è questa: «Qualcosa si sta muo
vendo», certo, e il vento dei «si». 
Ma anche qualche altro picco-

Mille candidati per 90 seggi 
Si vota solo oggi fino alle 22 
Quattro milioni di siciliani si recano oggi alle urne 
per il rinnovo dell'Assemblea regionaleTSi potrà vo
tare fino alle 22. Poi i 7600 seggi saranno chiusi. Lo 
spoglio comincerà domattina (e sulla tv già alle 
10,30 si potranno conoscere le prime proiezioni). 
In lizza ci sono 30 formazioni che presentano qual
cosa come mille e 72 candidati. Chi entra sicuro, chi 
entra forse, chi esce dall'Assemblea regionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALS 

fa i PALERMO. Trenta forma
zioni, 1.072 candidati. In Sicilia 
tutto è pronto per eleggere i 90 
deputati che daranno vita al
l'undicesima legislatura del 
Parlamento isolano. Accanto
nate polemiche e risse pre
elettorali, i candidati si appre- ' 
stano a vivere il giorno più lun
go. Nelle segreterie dei partiti e 
negli uffici elettorali tv a scher
mo gigante installate per se
guire lo spoglio delle schede. 
Un esercito di sostenitori in gi
ro per i 7600 seggi. Per una 
notte saranno loro i veri padro
ni delle città siciliane. E acca
de anche che a Partanna. in 
provincia di Trapani, il de Cu-
licchia inviti gli scrutatori ad un 
incontro poche ore prima del 
voto. Gli elettori chiamati a vo
lare oggi per il rinnovo dell'Ars 
sono 4.175.424 (2 milioni e 18 

mila uomminl e 2 milioni e 157 
mila donne). Nell'86 furono 
3.973.553. Di questi si recaro
no a votare poco più di 3 milio
ni, quasi il 73%. Una media al
tissima per 11 Sud, ma in ogni 
caso in calo rispetto alle altre 
regionali: nel '76 andò alle ur
ne l'85,9 per cento degli aventi 
diritto. Un ultimo dato, sempre 
relativo al «livello di partecipa
zione»: al referendum della 
settimana scorsa è andato ai 
seggi il 54% dei siciliani. Quasi 
un punto sopra la media delle 
regioni meridionali, anche se 
c'è da ricordare che ad Agri
gento e a Caltanissetta non è 
stato raggiunto il «quorum». E a 
proposito di referendum: una 
settimana dopo il plebiscito 
per la riduzione delle preferen
ze, quasi un decimo del corpo 
elettorale italiano (in Sicilia gli 

elettori sono più del 3,5 per -
cento del totale del votantldel 

.nostro paese) dovrà andamia^, 
votare ancora col vecchio si
stema. Nella circoscrizione di 
Palermo e di Catania, infatti, la 
gente porrà scrivere (o indica
re col numero) sulla scheda fi
no a quattro nomi. Nelle altre 
circoscrizioni le preferenze si 
«riducono» - si fa per dire - a 
tre. Come ormai hanno impa
rato davvero tutti, questo è il si
stema attraverso cui possono 
passare i brogli elettorali. E se 
ne devono essere accorti an
che a Roma, se il ministro 
Scotti («pressato» dal Pds che 
ha fatto più di un'interrogazio
ne In proposito) ha suggerito 
al presidente della Regione un 
metodo più trasparente per -
contare le preferenze. Lunedi 
si farà cosi: il presidente di seg
gio non leggerà i nomi dei can
didati votati, cosi come sono 
stati indicali dall'elettore. Li 
leggerà o in ordine alfabetico o 
seguendo la serie progressiva 
del numeri. Cosi facendo, al
meno, il voto non sarà ricono
scibile. 

Trenta le formazioni pronte 
a darsi battaglia oggi. La novità 
più rilevante è sicuramente la 
presenza del Pds, alla sua pri
ma prova regionale. Ci sono, 
ovviamente, gli altri partiti na
zionali, che in alcune province 

si presentano con doppie liste, 
più le fomiaziooj'politiche che 
ci affacciano per la prima volta 
sulla scena elettorale: la Rete 
di Leoluca Orlando, Rifonda-
zlone comunista, e tantissimi 
movimenti di opinione. Tra 
quest'ultimi spicca il Movimen
to apartitico dei dipendenti de
gli enti locali promosso ad 
Agrigento dal sindacalista 
Franco Samaritano (in lista c'è 
soltanto lui). Per non parlare 
della lista «Cuore italiano» con 
appena 4 candidati a Messina 
o, ancora, una non meglio 
identificata Sos in lizza ad En-
na, una sigla che sta per Squa
dra operativa speciale. E poi, 
due formazioni indipendenti
ste: una a Trapani, l'altra a Ca
tania. É la lega sud Sicilia, l'u
nione popolare siciliana. Cli
ma tempestoso nel pianeta 
verde. Gli ambientalisti, nell'i
sola, continuano a dividersi in 
fazioni. Due Uste presentate: 
Sole che ride e Verdi siciliani. 
Mentre qualche amnbientali-
sta, forse un po' stanco delle 
continue battaglie 'fratricide» è 
passato, armi e bagagli, in 
qualche altra compagine: è il 
caso di Franco Pira, deputato 
verde uscente che ha deciso di 
candidarsi nella Rete. Agli eco
logisti si contrappongono gli 
strenui difensori delle attività 
venatorie, un gruppo di irridu-

lo segnale. Al Cantiere di Paler
mo la sezione di labbnca ha 
conosciuto una piccola scis
sione, ma oggi gli iscntti al Pds 
sono più di prima. Certo il nuo
vo partito tra la classe operaia 
ò tutto da costruire. Nella più 
grande fabbrica siciliana, la 
Fiat di Termini Imercse, i 200 
iscritti non riescono ancora a 
organizzarsi in sezione. Ma 
nemmeno il Pei c'era mai nu-
scito. È una fabbrica che cre
sce - ai 3mila occupati presto 
si aggiungeranno 400 giovani -
ma le assunzioni le controlla 
rigidamente la Fiat. Radicare il 
nuovo partito non è semplice. 
Ma in quasi (ulti i comizi si ve
dono facce nuove, molti giova
ni. L'impressione è che se 
qualcosa davvero si muove in 
Sicilia, lo si dovrà registrare 
contando i voti di un'area di 
opposizione che ancora e 
frammentata, e reduce da una 
campagna elettorale rissosa. 
Conterà l'affermazione del 
Pds. Ma in ogni caso da 11 la si
nistra dovrà con pazienza ri
partire. 

cibili cacciatori riuniti sotto la 
. denominazione «Caccia e pe
sca». Qualche diaspora anche 
ne) pn. A Messina, per esem
pio, il movimento popolare re
pubblicano, un gruppo fonda
lo dal deputato Salvatore Nato
li, si presenta con il Pds. Che, 
comunque, non rinuncia alla 
propria lista ufficiale. Dall'Ars 
va via Michelangelo Russo, 
leader storico dei comunisti 
agrigentini. Entrò in assemblea 
nel 1971 condire 16000votidi 
preferenza. E stato presidente 
dell'Ars, capogruppo e presi
dente della commissione Fi
nanze. È rimasto a Palazzo dei 
Normanni per ben vent'anni. 
Non 6 molto, però, in confron
to all'onorevole Giuseppe Rus
so che fece parte del parla
mento siciliano dalla prima al
l'ottava legislatura. A conti fat
ti, sono venti i deputati regio
nali che non' si riprcsentano al
le elezioni. Tra gli uscenti 
spicca ii nome di Salvatore 
Lauricella, anche lui agrigenti
no, leader storico del psi sici
liano. Launcella, 70 anni, ex 
deputato nazionale ed ex mi
nistro dei Lavori Pubblici, entrò 
a Palazzo dei Normanni nel 
1981. Venne eletto subito pre
sidente dell'assemblea sicilia
na, una canea che ha mante
nuto fino ad ora. 

«Dopo la vittoria del sì qualcosa è cambiato tra la gente» 
Giuseppina La Torre, capolista Pds. 
racconta la sua campagna elettorale 
«Lo scetticismo si è attenuato 
ma nelle città la mafia ha prodotto 
anche un clima di sospetto» 

ROSANNA iAMPUONANI 

• • ROMA. Giuseppina La 
T o m e tranquilla. La difficile e 
faticosa campagna elettorale è 
finita e si possono tirare I remi 
in barca, fare i consuntivi e 

. pensare alle prossime scaden-
ze.Questa donna che occupa
va le lene negli anni Cinquan
ta, e che oggi è capolista della 
Quercia in tre collegi siciliar'. 
non ha paura di guardare 
avanti. 

.. C o s e aooo state oneste aet-
taaaaelaglroperi'laola? . 

Mono buone. La gente si e 
mossa, i comizi sono riusciti. 
Ptù nei centro delle città che 
nette borgate e in provincia. 

Da tempo si preferisce seguire 
la politica in tv. Per questo il 
Pds ha scelto il contatto perso
nale per presentarsi. 

E qual è «tato li giudizio? 
La gente dopo il voto sul refe
rendum dice apertamente: vo
gliamo cambiare, vogliamo 
partecipare alla gestione delle 
riforme. E siccome questo 
obiettivo è nel nostro program
ma ecco che risponde alle no
stre sollecitazioni, ci dà ascol
to. Tuttavia c'è una reale diffi
coltà a riconoscere il nuovo 
simbolo. Ma ciò che più mi ha 
colpito £ che nell'ultima setti
mana qualcosa è cambiato 

davvero. 
In che senso? 

C'è stata maggiore partecipa
zione e discussione e soprat
tutto lo scetticismo iniziale si è 
attenuato. 

In quali settori del potenzia
le elettorato del Pds ba in
contrato i maggiori consen
si? 

Tra i giovani e il ceto medio. 
Soprattutto i giovani che han
no una grande volontà di 
ascoltare, di entrare in rappor
to con il nuovo partito. 

Quali sono state re differen
ze che lei ba Incontrato nelle 
dttà e lo provincia? 

I problemi nelle grandi aree ur
bane sono enormi: dal lavoro 
lilla nettezza urbana, dall'ac
qua alla pensione. E la gente 
fu continuato a dire: tutti i par
di sono uguali. Ma dal referen
dum in poi si è cominciato a 
fare delle distinzioni. In provin
cia invece l'elettorato è più sta
tico. E II è anche più forte il vo
to di scambio. Per esempio, il 
Psi a Palermo ha fatto andare 
in giro le macchine con i car

telloni accompagnate da gen
te che distribuiva distintivi e 
caramelle. Nei piccoli centri 
invece è circolato mollo dana
ro, distribuito direttamente 
nelle case. 

Di mafia, ovviamente, si è 
parlato in questa battaglia 
elettorale. Ma come ha ri
sposto la gente alle vostre 
denunce? 

Nei piccoli centri c'è silenzio. 
Nelle città, dove da tempo c'è 
l'abitudine a seguire le manife
stazioni, i funerali delle vittime 
della mafia, non c'è acquie
scenza o indifferenza, come 
scrivono i giornali, ma stan
chezza. Però ora si sia diffon
dendo anche un clima di so
spetto, oltre che di sfiducia. 

A cosa può portare, secondo 
lei, tutto questo? 

Se c'è davvero un cambiamen
to, se si nesce a contrappone 
alla fumosità di manifestazioni 
e denunce verbali azioni con
crete e serie, tutto questo si po
trà risolvere positivamente. 

Ut ba più volte fatto riferi
mento al referendum come 

impossibile punto di motta. 
Crede che 11 voto di domeni
ca scorsa potrà influire In 
qualche modo su quello di 
oggi? 

È un punto interrogativo. Può 
manifestarsi una nuova fiducia 
per il Pds. ma il voto di dome
nica scorsa può essere stato 
anche solo una manifestazio
ne parziale di cambiamento. 
Indubbiamente sul dato del 
Pds influiranno i problemi in
temi dell'ultimo anno, la scis
sione, le difficoltà delle sezioni 
ad aprirsi all'esterno. Gli anzia
ni fanno molte resistenze alle 
novità, mentre i giovani le han
no accettate con entusiasmo. 

La Rete e Rlforjdazlone co
munista: due forze di sini
stra in concorrenza con il 
Pds. Cosa ne pensa? 

C'è stata una frantumazione 
della sinistra. Rilondazione ha 
fatto una campagna di tallona
mento della Quercia. Libertini 
è arrivato persino a dichiarare, 
ai cantieri navali di Palermo, 
che se Pio La Torre tosse vivo 
sarebbe con loro. Ho dovuto 

smentire: come si fa a stru
mentalizzare una persona 
morta da più di nove anni? La 
Rete ha fatto un lavoro capilla
re e personale. Orlando ha gi
ralo da solo casa per casa. Ma 
non prenderà voti alla De. 

Una donna capolista in Sici
lia. Come ba reagito la gen
te, come hanno risposto I 
militanti del Pds a questa 
novità? 

Dopo nove anni di silenzio so
no tornata alla politica attiva e 
la risposta nei miei confronti è 
stala commovente. I compagni 
dubbiosi mi hanno detto: Giu
seppina siamo con te. Ho rice
vuto testimonianze di donne 
che mi hanno dello di essere 
colpite dal fallo che sono tor
nata a fare la politica concreta 
di mio marito Ma mi hanno ri
conosciuta non solo perchè 
vedova di La Torre, ma anche 
come vecchia militante. Le 
compagne mi hanno organiz
zato volantinaggi nei mercati
ni, nei condomini' come facevi 
sempre tu, mi hanno detto. In
somma in me hanno visto il 
vecchio e il nuovo partito. Giuseppina La Torre 

Storia di 500 milioni 
«elettorali» 
per studiare i pesci 
La strana storia di un finanziamento pubblico con
cesso dal vicepresidente della Regione Sicilia, il so
cialista Salvatore Leanza, ad un'associazione diretta 
da una candidata della lista del Psi. Mezzo miliardo, 
insomma, destinato alla valorizzazione delle risorse 
ittiche che, attraverso vari «giri», alla fine arriva ad 
un'organizzazione privata. I dubbi del Wwf, che non 
ha confermato la fiducia alla candidata. 

WALTER RI.TÌO 

••CATANIA. La campagna 
elettorale in Sicilia la si può 
fare anche con i soldi pub
blici? Pare proprio di si. A di
mostrarlo c'è un finanzia
mento di mezzo miliardo 
stanziato dalla Regione. Il 
destinatario è una candidata 
del Psi. A concederlo è stato 
il vicepresidente della Regio
ne siciliana. Salvatore Lean
za, anche lui, ovviamente, 
socialista. 

Il contributo, deliberato 
mesi addietro e liquidato al
cune settimane fa, dovrebbe 
servire ad un programma di " 
ricerca per la valorizzazione ' 
delle risorse ittiche del golfo 
di Catania. La cifra è desti
nata alla Camera di com
mercio di Catania che, a sua 
volta, deve «girarla» al «Fon
do siciliano per la natura», 
un'associazione diretta dal
la professoressa Nuccia Di 
Franco, già responsabile 
della delegazione Wwf della 
Sicilia orientale, oggi candi
data nella lista del garofano. 
Uscita dal Wwf due anni fa, 
dopo che il consiglio nazio
nale non le aveva rinnovato 
la fiducia, la professoressa 
non si dette per vinta e fon
dò il «Fondo siciliano per la 
natura», sostenendo di esse
re stata penalizzata dal 
gruppo dirigente nazionale 
del Wwf. Motivo ufficiale 
della mancata fiducia da 
parte del Wwf sarebbe stata 
la necessità di «rinnovamen
to». 

Oggi la professoressa Di 
Franco tenta l'avventura po
litica, puntando direttamen
te ad un seggio a palazzo 
dei Normanni a fianco del
l'onorevole Leanza. 

Il finanziamento conces
so dall'assessore dovrebbe 
sovvenzionare dunque il 
progetto di un'associazione 
p rivaita, gestita in prima per
sona da una candidata della 
sua lista. 

Le reazioni all'iniziativa 
dell'assessore, che ha deli
berato il finanziamento no
nostante il parere contrario 
del Consiglio regionale sulla 
pesca, non si sono certo fat
te attendere: La più dura e 
arrivata dal Wv/f che ha pre
sentato quattro pagine fitte 
di «osservjiztotji» sulla scelta 
dell'assessorato. «Il pro
gramma di ricerca prevede-
rebbe la collaborazione del
l'Università di Catania -scri
vono i dirigenti del Wwf -
ma non risulta alcuna con
venzione o rapporto di col
laborazione tra gli istituti 
universitari e la Camera di 
commerciop il T o n d o sici
liano per la natura" e ba i 
collaboratori inseriti nella ri
cerca l'unico docente uni
versitario previsto sarebbe la 
professoressa Marisa Vinci
guerra, c i le non ha mai dato 
alcuna disponibilità in tal 
senso». 

(I Wwf fa poi notare nel 
suo esposto, trasmesso an
che alla Corte dei conti e al
la Procura della Repubblica 
di Catania, che il finanzia
mento sarebbe stato con
cesso senza tenere conto 
del fatto che la legge regio
nale, a cui si fa riferimento, 
indica enti con compiti di ri
cerca scientifica tra i quali 
non può certo annoverarsi 
né la Camera di commercio, 
né I associazione diretta del
la candidata socialista. 

Saranno applicate 
nei seggi le misure 
contro i brogli 
aw ROMA. Il suggerimento 
del ministro Scotti è stalo ac
colto dal presidente della Re
gione siciliana. Tutti i sindaci 
e i presidenti di seggio isolani 
sono stati invitati, domani, a 
leggere le preferenze espres
se sulle schede elettorali se
guendo l'ordine alfabetico, 
se sono stati scritti i nomi, o 
l'ordine crescente dei nume
ri. Un provvedimento mini
mo che nsponde alla solleci
tazione contenuta in un'in
terrogazione del Pds di una 
settimana fa e che forse, an
che se solo in parte, potrà li
mitare il controllo del voto. 
«Ho attivato l'attenzione dei 
sindaci e dei presidenti di 
seggio - conferma Rino Nico-
losi, presidente uscente della 
Regione - e ho anche sugge
rito di annullare immediata
mente le schede bianche per 

evitare eventuali manomis
sioni. Ben vengano tutti gli 
accorgimenti che possano 
garantire la segretezza e ia 
trasparenza del voto. Me ne 
faccio p ienamente carico». 

Nicolosi aggiunge che in 
questi giorni tutto si è svolto 
tranquillamente, almeno a 
quanto gli consta. «Ho fatto 
dei giri proprio per verificare 
questo. Mi auguro che sia co
si anche al momento dell'e
spressione del voto. Del resto 
domenica scorsa per il refe
rendum la gente aveva potu
to andare alle urne libera
mente, nonostante la malia 
avesse interesse a quel voto 
sulle preferenze. Ma, infine, 
non credo che il referendum 
possa avere alcun riferimen
to, conllittuale o sinergico 
con questo vrits di oggi». 

l'Unità 
Domenica 
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